
Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 
Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-

bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.

Luisa Spagnoli è ricercatrice presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche CNR, Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea ISEM. Dottore di
ricerca in Geografia storica, insegna Geografia storica e fondamenti del
pensiero geografico presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata,
Dipartimento di Storia, patrimonio culturale, formazione e società. Ha otte-
nuto l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di secon-
da e prima fascia nel settore concorsuale 11/B1 (geografia). È autrice di
diverse monografie e numerosi articoli scientifici riguardanti le trasforma-
zioni territoriali e paesaggistiche, i processi di innovazione nel campo del-
l’agricoltura, la geografia storica, la cartografia storica e la storia del pen-
siero geografico. È impegnata, inoltre, in diversi progetti di ricerca concer-
nenti la valorizzazione e la rifunzionalizzazione di risorse e patrimoni cultu-
rali soprattutto di contesti fragili, in un’ottica di sviluppo locale.
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In ricordo di Antonella Primi

L’improvvisa e prematura scomparsa di Antonella Primi ha lasciato tutti 
sgomenti, gettando nello sconforto quanti di noi – geografi e non geografi – 
hanno avuto l’onore e la fortuna di conoscerla. Il presente volume, che si pregia 
di accogliere il suo interessante saggio (scritto insieme a Rebekka Dossche), è la 
testimonianza di quanto per lei fosse importante che la ricerca geografica sapesse 
alternare la “teoria” alla “prassi”, così come il suo maestro – Adalberto Vallega – 
ci ha insegnato. Il suo rigore metodologico, il suo consolidato approccio teorico 
e la sua significativa ricerca di terreno hanno rappresentato per la scrivente 
un contributo e un lascito imprescindibili nel cui solco è inscritta la traccia 
di questo volume. Dalla Val Bisagno, in considerazione della valutazione del 
rischio idrogeologico, al Basso Alessandrino, in relazione al problema dello 
spopolamento delle aree rurali montane, Antonella ha saputo delineare un 
modello di riferimento per la mappatura e la rappresentazione dei processi 
partecipativi in un’ottica di pianificazione territoriale.
Antonella, faremo tesoro dei tuoi preziosi consigli, delle tue letture dense, della 
tua profonda umanità.
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Il turismo dei cammini 
come strategia di rigenerazione e sostenibilità 
nelle aree interne: evidenze dal Mezzogiorno

di Dionisia Russo Krauss*, Nadia Matarazzo*, 
Francesca Sorrentini*

1. La Via Francigena del Sud e il suo ruolo di infrastruttura a sup-
porto dello sviluppo territoriale

Dopo l’approvazione nel 2015 del Dossier di candidatura – curato dalla 
Società Geografica Italiana in accordo con l’Associazione Europea delle Vie 
Francigene (AEVF) – per estendere alla Via Francigena del Sud (VFS) la 
certificazione di “Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa”, nel 2019 a Bari 
l’Assemblea generale dell’AEVF ha approvato all’unanimità il percorso, che 
è entrato ufficialmente a far parte del tracciato europeo della Via Francigena.

Con il coinvolgimento di cinque Regioni (Lazio, Campania, Basilicata, 
Molise, Puglia) e circa 150 comuni – tra cui rientrano anche quelli non inclusi 
nell’itinerario, ma prossimi ad esso – si collegano i Cammini dell’Italia meri-
dionale con il Grande Itinerario delle Culture d’Europa, che, partendo da Can-
terbury, segue le tappe descritte dall’Arcivescovo Sigerico e attraversa l’Euro-
pa centrale, la Francia, la Svizzera e le regioni italiane fino a Roma, per oltre 
2.000 km. In realtà, la Via Francigena non è un tracciato unico, ma un’arteria 
con una direzione principale seguita da varie diramazioni, che collegò i mari 
del Nord prima a Roma e poi alla Terra Santa.

Il percorso nell’Italia meridionale trae ispirazione dalle vie storiche che 
collegavano la Capitale con i porti pugliesi e ripercorre l’itinerario cristiano 
– l’Itinerarium Burdigalense – contenuto in un racconto del 333 d.C. di un 
anonimo pellegrino durante il viaggio da Burdigala (l’attuale Bordeaux) fino a 
Gerusalemme. Il racconto si riferisce al viaggio di ritorno del devoto che, do-
po aver raggiunto la Terra Santa attraverso la Via Balcanica, sbarca a Otranto 
e risale la penisola utilizzando l’antica Via Appia Traiana.

* Dipartimento di Scienze economiche e statistiche, Università degli Studi di Napoli 
Federico II.
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La VFS si snoda da Roma fino a Santa Maria di Leuca per circa 1.000 
km, formalmente suddivisi in 45 tappe. In particolare, l’articolato sistema 
viario inizialmente segue le tracce dell’Appia romana, passando per le alture 
vulcaniche dei Castelli Romani, le pendici rocciose dei Monti Lepini, per poi 
procedere lungo le fertili pianure costiere. Avanzando verso il corso del Gari-
gliano entra in Campania, dove le strade si biforcano, per arrivare entrambe a 
Benevento; da qui raggiunge Troia, dove si stacca una variante a nord-est che 
si dirige verso il Gargano e il Santuario di San Michele a Monte Sant’Angelo, 
attraversando la Via Micaelica (o Cammino dell’Arcangelo), e poi scende lun-
go la costa adriatica per ricongiungersi a Bari con la via principale; il Cammi-
no prosegue verso Brindisi e Otranto per terminare a Santa Maria di Leuca, 
de finibus terrae, la punta meridionale della Puglia.

Il riconoscimento ufficiale della VFS è il frutto di un lungo e capillare 
lavoro di coordinamento delle cinque amministrazioni regionali, nonché di 
istituzioni pubbliche e private, enti locali, associazioni culturali e gruppi terri-
toriali, impegnati a realizzare un progetto unitario e coerente di sviluppo cul-
turale, socio-economico e turistico delle aree attraversate, che contribuisca, tra 
l’altro, a contenere lo spopolamento dei centri interni, a creare nuove occasioni 
di lavoro in diversi settori (artigianato, trasporti, gastronomia, commercio al 
dettaglio) e a migliorare il quadro di vita degli abitanti1 (Ronza, 2020; Tro-
no, Castronovo, 2021). Infatti, considerata la fitta presenza di borghi, castelli, 
siti archeologici minori, luoghi di culto, contesti naturali connotati da un’alta 
biodiversità, la VFS costituisce un’opportunità, da un lato, per promuovere il 
dialogo interculturale e intergenerazionale e consolidare i sentimenti di so-
lidarietà e di identità territoriale e, dall’altro, per preservare e valorizzare il 
patrimonio materiale, immateriale e naturale a forte valenza storico-culturale 
anche dei territori marginali, divenendo un vero “prodotto” turistico devozio-
nale e culturale, in grado di mettere a sistema i diversi livelli istituzionali e di 
coniugare la bellezza con la sostenibilità, la cultura con l’arte, la gastronomia 
con le terme (Trono, Oliva, 2021).

L’arrivo dei viaggiatori lungo gli itinerari contraddistingue la prevalenza 
di un turismo lento, rispettoso dell’ambiente, più sensibile verso i luoghi remo-
ti e meno frequentati, che privilegia gli spostamenti di tipo sostenibile, che ap-
prezza il valore esperienziale del tempo trascorso in cammino (Zanni, 2021). 
In altri termini, attraversare la VFS significa vivere esperienze autentiche e 
sostenibili, coniugare la riscoperta delle proprie radici spirituali e culturali 
con la conoscenza degli elementi identitari del territorio e della sua comunità, 
ma anche rilevare la contrapposizione tra le aree turistiche e le realtà margi-

1. Per effetto della lunga marcia “Road to Rome 2021”, organizzata in occasione dei 
vent’anni dell’AEVF, sono stati sbloccati, dopo cinque anni, i fondi (19,1 milioni di euro) 
stanziati dal Ministero della Cultura nel “Piano Stralcio Cultura e Turismo FSC 2014-
2020” per migliorare e qualificare alcuni punti ritenuti strategici del percorso.
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nali, che non sono in grado di esprimere un’attrattività territoriale, pur essendo 
ricche di storia, cultura, tradizioni e produzioni tipiche di qualità. Per tali am-
biti geografici, dunque, l’immissione nella rete turistica ampia e strutturata del 
percorso può agevolare il superamento del ritardo delle economie rurali delle 
zone interne (Regione Puglia, 2016) e ri-attivare in chiave innovativa le risorse 
locali, adottando modelli di offerta che puntano su prodotti differenziati ed 
integrati di qualità e utilizzando strumenti di promozione che le singole realtà 
non potrebbero altrimenti attivare (Pontolillo, 2008).

Premesso che gli interventi da realizzare sono ancora numerosi (ad esem-
pio, il completamento infrastrutturale, il sostegno all’imprenditoria giovanile, 
lo sviluppo di nuove competenze e professionalità, la riqualificazione della 
ricettività, il potenziamento dei servizi di assistenza e accoglienza), uno dei 
nodi centrali riguarda la collaborazione tra gli stakeholder (come Regioni, Co-
muni, associazioni di volontariato, Diocesi, strutture ricettive e di ristorazio-
ne), atteso che i processi partecipativi risultano indispensabili alla costruzione 
di strategie e metodologie per la rivitalizzazione dei luoghi e per il successo 
delle politiche di sviluppo.

2. La Via Francigena in Campania: il Cammino dell’Anima

In Campania si intersecano le due direttrici principali della VFS: una 
segue il percorso dell’Appia, correndo parallela alla costa tirrenica fino a rag-
giungere Capua per arrivare, attraverso la Valle Caudina, a Benevento e da qui 
proseguire verso l’entroterra appenninico e le coste pugliesi; l’altra percorre la 
dorsale appenninica ricalcando il tracciato della Via Latina e, dopo aver attra-
versato le valli interne dei fiumi Sacco e Liri, entra in territorio sannita fino a 
giungere a Benevento e da qui procedere verso l’Irpinia. In realtà, però, la Via 
Francigena può identificarsi, più che con dei singoli itinerari specifici, con un 
fascio più ampio di percorsi battuti in un lungo arco di tempo, quale quello, 
ad esempio, che dall’Appia non si dirige verso la Piana Campana ma si snoda 
lungo la Valle Telesina, promosso a livello locale già prima che il Consiglio 
d’Europa acquisisse il Dossier relativo alla VFS e ne decretasse lo status di 
itinerario culturale d’Europa (Ronza, 2020).

Iniziato nel 2015 – con le delibere n. 39 e n. 886 della Giunta Regionale 
che sancirono innanzitutto l’adesione al programma e l’istituzione di un tavolo 
permanente per l’individuazione della Francigena in Campania attraverso le 
province di Caserta, Benevento ed Avellino, e quindi decretarono l’avvio del 
lavoro di acquisizione della cartografia ufficiale della VFS e la creazione di un 
gruppo incaricato di validare e monitorare l’attuazione del tratto campano del 
percorso con i relativi tracciati, subtracciati ed aree d’interesse storico-culturale 
e religioso – l’iter burocratico e amministrativo è andato avanti prima con l’ap-
provazione del protocollo tra la Regione Campania e l’AEVF per l’estensione, 
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anche a questa parte della Via, della certificazione di “Itinerario Culturale del 
Consiglio d’Europa” (DGR n. 511/2016) e successivamente con quella dell’elen-
co dei comuni attraversati dal tracciato della stessa, così come definito d’intesa 
con l’allora MIBACT, e delle connesse zone di interesse (DGR n. 529/2017).

Nel complesso, malgrado una certa lentezza – in parte dovuta, più di 
recente, anche agli imprevedibili effetti della pandemia – l’amministrazione 
regionale ha sempre perseguito obiettivi specifici, portando avanti misure tra-
sversali di pianificazione e fornendo diverse opportunità di sviluppo dal basso 
(Trono, Castronuovo, 2021). D’altra parte, comunque, già nell’ambito di un 
progetto di cooperazione interregionale2, nella provincia di Benevento aveva 
preso forma un itinerario “del sacro” attraverso i luoghi più rappresentativi 
della VFS nell’area del Titerno: “Il Cammino dell’Anima”.

Frutto dell’ipotesi progettuale del GAL Titerno, il tratto della Via che, co-
steggiando il corso del fiume Calore, attraversa l’intera Valle Telesina percorre 
un territorio ove da sempre la religiosità, i pellegrinaggi, i culti devozionali sono 
stati sentiti con partecipazione dalle comunità locali, tanto da rappresentare un 
elemento fondante della loro identità. Ma notevole e vario è pure il valore pa-
esaggistico e naturalistico, oltre che il patrimonio culturale, dei comuni in cui 
esso fa tappa: si parte da Faicchio, caratteristico borgo medievale dominato dal 
castello ducale, e si prosegue verso San Salvatore Telesino con la sua abbazia 
benedettina, passando per l’oasi naturalistica del Parco del Grassano fino ad 
arrivare alla zona archeologica dell’antica Telesia. Da Telese Terme, poi, centro 
termale rinomato per le sorgenti di acqua sulfurea, l’itinerario percorre il verdeg-
giante paesaggio collinare di Castelvenere, il comune più “vitato” (per rapporto 
tra superficie coltivata con vitigni e superficie totale) dell’Italia centro-meridiona-
le; raggiunge i borghi di Guardia Sanframondi e San Lorenzo Maggiore con le 
loro bellezze storiche e artistiche, e tocca quindi Ponte, piccolo centro noto per le 
cantine ed i frantoi, prima di giungere a Benevento, la “città delle streghe” dalla 
storia millenaria e dal ricco patrimonio artistico-culturale ed archeologico. Da 
qui, infine, presa la Via Appia Traiana – in uno scenario di dolci colline, tra vi-
gneti, uliveti e pascoli – il Cammino arriva a Pietrelcina, il paese agricolo dalle 
antiche origini, arroccato su uno sperone roccioso (la “morgia”), famoso per aver 
dato i natali a San Pio e divenuto importante meta del turismo religioso.

Contraddistinto dalla presenza di una molteplicità di risorse, ma nel suo 
complesso ancora marginale rispetto ai principali flussi turistici che interes-
sano la Campania, il territorio attraversato dal Cammino dell’Anima sembra 
dunque essere un ambito dove ben si potrebbe confermare il ruolo degli itine-
rari culturali quale strumento di valorizzazione territoriale utile ad innescare 
processi di sviluppo locale attraverso concrete azioni di promozione di un turi-

2. Si tratta del progetto “I Cammini d’Europa: rete europea di storia, cultura e turi-
smo”, promosso da sedici GAL di quattro regioni italiane e finanziato dal Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013.
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smo sostenibile (Bozzato, 2019; Cardia, 2018). E proprio nella consapevolezza 
di tale ruolo – e dunque al fine di accrescere l’attrattività e le opportunità di 
sviluppo di un’area sì interna, caratterizzata da condizioni di svantaggio infra-
strutturale e socio-economico, dal declino demografico, dalla rarefazione dei 
servizi essenziali, ma anche ricca di risorse e capitale naturale, di specificità 
strettamente connesse al genius loci e al patrimonio culturale (Lemmi, Siena 
Tangheroni, 2015; Marchetti, Panunzi, Pazzagli, 2017) – e tenuto conto della 
sempre maggiore diffusione di pratiche turistiche “lente” e rispettose di cia-
scun contesto, i responsabili del progetto avevano deciso di puntare sul valore 
della cooperazione tra gli attori e le regioni della rete dei “Cammini d’Europa”.

Molteplici sono state le azioni attuate in quest’ambito: per guidare i visi-
tatori, ad esempio, rendendo possibile un’agevole individuazione dei diversi 
elementi di interesse storico-artistico esistenti, segnali e cartelli furono appo-
sitamente collocati lungo il percorso; per pubblicizzare più ampiamente sia il 
territorio interessato che il programma nel suo complesso, vennero realizzate 
mappe cartacee descrittive dell’itinerario, così come brochure bilingui sui 
Cammini d’Europa e la VFS. Ancora, una mostra itinerante di materiale foto-
grafico passato e recente relativo ai siti religiosi lì presenti mise in evidenza la 
continuità temporale nelle pratiche devozionali; ma furono anche organizzati, 
per gli operatori pubblici e privati dell’area, brevi stages formativi lungo il 
Cammino di Santiago e la Via Francigena che consentissero loro di conoscere 
la realtà e le azioni sviluppate, nonché i risultati ottenuti, in contesti differenti. 
Poi, dalla fine del 2019, l’iniziativa si è di fatto conclusa: altre azioni in pro-
gramma non sono state più realizzate3 e le potenzialità del modello – la sua 
capacità di mettere a sistema più risorse che, da sole, non sarebbero in grado di 
generare la necessaria massa critica per attrarre visitatori, oltre che il suo esse-
re una strategia di sviluppo alternativo e sostenibile sia dal punto di vista am-
bientale che sociale (Splendiani et al., 2020) – non sono state realmente messe 
a frutto. Ecco perché è da quello che il Cammino può rappresentare – se ac-
compagnato, nel tempo, da iniziative condivise capaci di valorizzare le specifi-
cità del territorio attraversato ma anche di favorire una combinazione migliore 
di investimenti in infrastrutture e in capitale umano, producendo sviluppo delle 
comunità locali (Trono, Oliva, 2013) – che varrebbe la pena ripartire, per pro-
muovere un turismo che sia realmente fattore di rigenerazione territoriale.

3. Per un turismo dei cammini nelle aree interne del Mezzogiorno

Il caso della Via Francigena del Sud, con specifica attenzione per il suo 
passaggio campano, rappresenta per molti versi un esempio efficace del poten-

3. Al momento si ipotizza che per l’estate del 2022 il progetto possa essere ripreso e 
che nuove operazioni possano essere portate avanti nell’ottica di una valorizzazione turisti-
ca integrata del territorio attraversato dall’itinerario.
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ziale di cui sono dotate tante piccole realtà delle aree interne del Mezzogiorno 
italiano, che però faticano a realizzare una progettazione territoriale in grado 
di assumere realmente la consapevolezza dei limiti geo-economici legati alle 
carenze infrastrutturali e alle debolezze sociali ma capace, nel contempo, di 
valorizzare le reti sociali già attive nei territori, con l’ambizione di avviare 
processi partecipativi che partano dal basso, dissodando il terreno della citta-
dinanza attiva e quello della cooperazione tra pubblico e privato.

Perché il turismo dei cammini possa diventare una strategia di sviluppo 
delle terre “lente”, infatti, è prioritario non solo e non tanto l’allestimento dei 
luoghi nei termini della dotazione di infrastrutture e servizi, quanto piuttosto 
creare spazi perché esso divenga la componente di una più ampia opera di 
valorizzazione multidimensionale: è noto, infatti, il respiro corto delle politi-
che di promozione territoriale finalizzate unicamente allo sviluppo turistico; 
quest’ultimo va perseguito come forma di potenziamento sociale, radicata den-
tro la fisionomia identitaria della comunità locale, che va interpellata e coin-
volta come protagonista di un processo di valorizzazione plurale e duraturo.

Un patrimonio come quello della Via Francigena campana, che unisce 
in un percorso culturale di potenziale successo nel mercato dell’ecoturismo 
luoghi e risorse concentrati nelle terre dell’“osso”, ha bisogno di idonee stra-
tegie di sostenibilità, intese come l’insieme delle azioni necessarie a garan-
tire il soddisfacimento delle esigenze dei visitatori, della comunità ospitante, 
dell’ambiente e delle attività produttive con riguardo per gli impatti economi-
ci, sociali e ambientali presenti e futuri (Mundula, Spagnoli, 2019).

Per un’area interna segnata dalle carenze nei collegamenti e nell’offerta 
di servizi integrati, è vitale pensare un turismo che non ambisca ad emulare 
i modelli costieri, ma che, al contrario, ne rappresenti l’alternativa, puntando, 
quindi, proprio sui cammini, oltre che sulle escursioni in bicicletta o a cavallo, 
come esperienze di immersione nei paesaggi naturali e nella cultura locale, 
basate su una visione del tempo totalmente qualitativa.

Per raggiungere un tale obiettivo, le comunità locali svolgono un ruolo 
di prim’ordine: esse, infatti, devono essere le prime operatrici di un processo 
che è innanzitutto identitario, dal momento che il turismo può essere longevo 
solo se promuove l’identità del territorio con l’impegno di non alterarla (Casti, 
2015). È un tale approccio che permette di innescare quella rigenerazione ter-
ritoriale intesa come progetto di futuro in un’ottica di sostenibilità e di crescita 
circolare.
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